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Materia

Eidos & un percorso iniziato piu di due

anni fa. Il cammino intrapreso con Kensaku
Oshiro si e rivelato, ed e tuttora, un‘occasione
di crescita reciproca.
Il fascino del lavoro con i designer, specialmen-
te se si parla di collaborazioni inedite, &€ che
porta spesso alla riscoperta di sé stessi: un ri-
torno alle origini talvolta sconvolgente.

Questa & stata una di quelle occasioni e gran
parte del merito va all'ostinazione e alla dedi-
zione di Kensaku, che, oltre a spingerci verso i
nostri limiti, ha saputo immergersi nella realta
e nella cultura della pietra con umilta e grande
rispetto per la materia, cogliendo cosi la nostra
vera essenza.

Essenza catturata da occhi non abituati alla spi-
golosita dei blocchi di pietra, della quale, nel
mondo occidentale, esaltiamo troppo spesso la
freddezza.

| sensi di chi, come noi, & cresciuto in seno al
Travertino, la cui cultura viene qui coltivata sin
dal periodo Etrusco, rischiano di assuefarsi alla
sua presenza e impigrirsi, nella convinzione
che, dopo quanto fatto dai grandi maestri dello
scalpello prima e dai rivoluzionari del design e
dell’architettura poi, non sia piu possibile crea-
re qualcosa di diverso con il materiale naturale
piu longevo - nella formazione e nel deperi-
mento - che qui conosciamo.

Abituati alla pietra e nati nella terra di Miche-
langelo e Donatello, la vediamo impiegata in
svariati esempi di architettura in patria e in tut-
to l'occidente, con il travertino prima utilizza-
to nell’Antica Roma, passato poi dalla Stazione
Centrale di Milano per arrivare al Padiglione di
Mies van der Rohe che lo ha infine portato fuori
continente; crediamo che se ne siano esauriti
gli utilizzi. E proprio qui che serve l'ingenuita
- o forse sarebbe meglio dire I'incoscienza - di
uno sguardo nuovo alla Pietra e in grado di ci-
mentarsi in una scoperta senza preconcetti e
senza limiti.

In questo contesto, occhi abituati ad altri ma-
teriali incontrano mani esperte e, dalla reci-
proca e sincera voglia di conoscersi immersi
nella realta produttiva e quotidiana del luogo
di progetto, nasce il fortunato passo fuori dal
sentiero.

Non un cambio di direzione, ma una diramazio-
ne che amplia il proprio percorso e la propria
visione, un incrocio che diventa punto d’in-
contro di due viaggi partiti da luoghi lontani.
Il nostro, iniziato a Rapolano Terme e radicato
nelle sue cave di travertino, e quello di Kensaku
Oshiro, partito dal Giappone e piu a suo agio
con il calore del legno.

La sua interpretazione di Vaselli e della cultura
del Travertino di Rapolano da forma a elemen-
ti iconici. Oggetti scavati dal blocco, dove la
pietra scopre una nuova leggerezza, nel segno
della rottura e, al contempo, della continuita.
Continuita nell’'esaltazione del massello; rottu-
ra nel tratto inusualmente delicato, che crea
forme che si lasciano scolpire dalle luci e dalle
ombre che contrastano le superfici.

La ricerca del nuovo in coerenza con le proprie
origini e la propria tradizione &, a nostro avviso,
la chiave per evitare un‘'omologazione sempre
in agguato in periodi di crescente globalizza-
zione.

Globalizzazione che pero porta a piu facili in-
contri tra storie e culture diverse, che possono
dare a materie e tradizioni fortemente radicate
nel proprio territorio una nuova forma, senza
incorrere in forzature e svelando cosi nuove
verita.

Verita scolpite nella pietra. Verita descritte da
forme e volumi inediti.

Verita che, non dimentichiamoci, stanno negli
occhi di chi guarda.

Eidos is a journey that began more

than two years ago. The path undertaken with
Kensaku Oshiro has proved to be an ongoing
opportunity for mutual growth.
The fascination of working with designers,
especially when it comes to first-time colla-
borations, is that it often leads to the redi-
scovery of the self; a sometimes unsettling
return to one’s roots.

This was one of those occasions and much
of the credit goes to Kensaku's perseverance
and dedication. In addition to pushing us to
our limits, he was able to immerse himself in
the reality and culture of stone with humility
and great respect for the material, thus cap-
turing our true essence.

An essence perceived by eyes unfamiliar with
the angularity of stone blocks, whose cold-
ness we too often exalt in the Western world.
The senses of those who, like us, grew up in
the bossom of Travertine, and whose culture
has been deeply rooted here since the Etru-
scan period, risk becoming so used to its pre-
sence that we become lazy; in the belief that
it would be impossible to create anything
different from what has already been made
before us, first by the great stone masters of
the past and later by revolutionaries of desi-
gn and architecture, with the oldest material
known to us here -from its formation to its
deterioration.

Accustomed to stone and born in the land of
Michelangelo and Donatello, we see it in va-
rious examples of architecture at home and
throughout the West. Used first in Ancient
Rome, Travertine later made its way to Milan
Central Station to then arrive at the Pavilion
of Mies van der Rohe, who finally took it out
of the continent; we believe its uses have run
out. This is precisely where the naivety - or
better, the temerity -of a fresh, new look at
stone was needed, to be able to embark on a
discovery without any preconceptions or li-
mits. In this context, new eyes meet expert
hands and from the mutual desire to get to
know each other, immersed in daily life and
productive reality as we collaborate here on
site, a fortunate step off the path has arisen.

Not a change of direction but a branching
out, a broadening of the path itself and of our
vision. An intersection that has become the
meeting point of two journeys from distant
places. Ours, from Rapolano Terme, rooted in
its travertine quarries, and Kensaku’s, who is
more at home in the warmth of wood, which
originated in Japan.

His interpretation of Vaselli and the Rapola-
no Travertine culture has given shape to ico-
nic elements. Objects carved from a single
block, where stone takes on a new lightness,
in the sign of rupture and continuity at the
same time. Continuity in the exaltation of the
single piece; rupture in the unusually delicate
lines which create shapes that allow the light
and shadows to sculpt them as they reflect
onto their surfaces.

The search for novelty while remaining cohe-
rent with one’s origins and tradition is, in our
opinion, the key to avoiding homogenization,
which is always lurking in times of increa-
sing globalization. Globalization which does,
however, lead to easier encounters between
different histories and cultures, which can
give new forms to matter and traditions dee-
ply rooted in their own territory, in such a way
that nothing is forced and new truths may be
revealed.

Truths carved in stone. Truths told by unpre-
cedented forms and volumes.

Truths that, let’s not forget, are in the eye of
the beholder.
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In Giappone, la cultura del legno €
stata coltivata e tramandata fin dall’anti-
chita.

Posso dire che il legno & un materiale a
misura d’'uomo, ovvero il suo ciclo vitale
pud essere percepito durante il ciclo di
vita umano - in natura, siamo piuttosto
simili.

Al contrario, la pietra ha una storia anti-
ca che va ben oltre quella dell’'uomo, per-
tanto non & percepibile nel tempo: basti
pensare che il travertino, il piu “giovane”
fra le pietre, ha un tempo di sedimenta-
zione risalente alla comparsa dell’homo
sapiens.

Anche la sua lavorazione & molto piu lenta
rispetto a quella del legno e di altri mate-
riali naturali - € curioso come vi sia una
relazione fra il tempo di formazione e di
produzione; e questa componente tempo-
rale intrinseca mi ha profondamente af-
fascinato man mano che mi avvicinavo e
interessavo alla pietra.

Componente che ho trovato riflessa in
modo altrettanto poetico nel territorio
toscano, dove si percepisce un‘atmosfe-
ra di estrema calma e dove ho riscoperto
il valore del tempo; una concezione ben
diversa da quella delle metropoli urbane.

Nella storia dell’'uomo, uno dei primi ap-
procci significativi a un design rudimen-
tale € stato proprio attraverso la lavora-
zione elementare della pietra per ottenere
utensili. Col tempo, la conoscenza di que-
sta materia e le tecniche di lavorazione
si sono evolute e perfezionate, permet-
tendone l'utilizzo in diversi settori come
architettura, arte e design del prodotto,
dando vita a una vera e propria cultura
della pietra che fa parte del grande know-
how artigianale italiano.

Spesso perdo ci si dimentica del tempo
impiegato dalla natura per formare i suoi
materiali, e in particolare la pietra che
continua la sua lenta crescita da millenni.
Disegnare un oggetto in pietra, dunque,
vuol dire confrontarsi con un qualcosa
che e piu “saggio” di noi; pertanto deve
essere un gesto etico pieno di consape-
volezza e rispetto.

Credo che il poter dare forma al tempo sia
un‘opportunita incredibile.

L'imponenza della pietra, assieme alla fi-
losofia e al modus operandi di Vaselli, mi
hanno spinto a ragionare sul massello,
perseguendo il concetto di leggerezza.
Lo sviluppo delle superfici, le linee di
confine fra luci e ombre che si districa-
no nelle tre dimensioni creano un disegno
che fa leggere il volume sottile degli og-
getti nella loro complessita definendone
la forma al di |a della funzione.

Eidos & forma.

Una forma che sa raccontare il tempo,
la spazialita e l'‘autenticita della pie-
tra.

In Japan, the culture of wood has
been nurtured and handed down over
generations.
| would say wood is a material on a hu-
man scale, meaning that its life cycle
can be perceived during the human
life cycle - in nature, we are quite
alike. Contrariwise, stone has an an-
cient history that goes far beyond that
of man, therefore it is not perceptible
over time: for example, travertine (the
“youngest” among stones) has a sedi-
mentation time that dates back to the
appearance of the homo sapiens.

Its production processes also take lon-
ger than wood and other natural mate-
rials. There is actually a curious corre-
lation between the timing of formation
and production, and it is this intrinsic
temporal component which fascinated
me profoundly as | approached and be-
came interested in stone.

A component that | found - in an equal-
ly poetic way - reflected in the Tuscan
territory, where you can experience an
extremely quiet atmosphere and re-di-
scover the value of time; a different
conception from that of the metropo-
lis.

In the history of man, a significant ap-
proach to a rudimentary design defi-
nitely happened through the raw pro-
cessing of stone to create tools. The
knowledge of this material and its pro-
cessing techniques have evolved and
improved over time, allowing its utili-
zation in art, architecture, and product
design, giving life to an effective “cul-
ture of stone” which is part of the great
Italian artisan know-how.

However, we often forget how long it
takes for nature to form its materials,
and in particular stone, which has con-
tinued its slow growth for thousands of
years.

Therefore, designing an object in stone
means dealing with something that is
“wiser” than us; so it has to be an ethi-
cal act full of awareness and respect.

| believe that the possibility of “sha-
ping time” is an incredible opportunity.
The greatness of the stone, along with
Vaselli’'s philosophy and modus operan-
di, led me to think about solid stone,
while pursuing the concept of light-
ness. The development of the surfaces
and the boundaries between lights and
shadows that run in the three dimen-
sions create a design that lets you read
the subtle volume of the objects in its
complexity, defining the shape beyond
the function.

Eidos is form.
It is a form that describes the time,
spatiality and authenticity of the stone.
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